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{Aife>h,i:ia Stei'ani) 

MADRID, 26. — Don Carlos parti ieri 
da 'f)ur;ingo, e recasi ad Azpeytian. 

Lorenzana 'fu nómit̂ alo umbaseiatore 
presso il Papa. 
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più interessati. Dove sbaglia il signor 
TbierSj o dice co?a cho sa non éssei* 
vera, è quando aff-rma che la Francia 
vuole ìa UcpubUca: la Francia interro.; 
gala lealmente, e senza restrizioni libep' 
ticifle, del suo voto, cammina dritta dritta 
verso il terzo impero; cieco chi non lo 
vede. 

Scarseggiano dagli altri Stati d'Eu
ropa le notizie: quelle della Spogna sono 
da qualche giorno iiiBÌgnificaniì. 

•Nei giornali francesi troviamo il te
sto del discorso pronunziato da Thiers 
nel rispondere |ii delè'giiti repnlìlicnni 
della Gironda che gli presentarono una 
med>?ylia. Senza voler disconoscere i 
servigi segnalati che il s g. Thiers ha 
prestato al suo paese, specialmente nellS' 
circostanza della reptessione della Co
mune, e del pagamento della indennitri'dì 
guerre-, non si può negare ch'egU shende-
rt'bbe idtreitanto l)cnemerÌto se pnrlondo 

^deila ..situazione attuale politica della 
Francia volesse mostrarsi {iììr sin cero. H 
signor'Thiers, per ragioni dette tante 
Tulle, ébe torna inutile ti ripeterle, con 
sidera come l'atti reali quelli che sono 
soltanto ;Uoidesideri, e spera in tal modo 

d'indurre tutti i francesi a pensare colla' 
sua testa. Le sue parole sono anzi tanto 
in contraddizione coi fatti, che quasi 
quasi si direbiie voler egli cavarsi il' 
gusto dì ingannare peiììno sé stesso. 

IlsIg.ThiL'rs, in ogni atto in ogni detto 
della*sua vita politica sì mostra trasci
nato da un o'dio tenace contro il boiuipar-
tismoj e anche in questo discorso ai dele
gati girondini non ha voluto risparmia.!:-
gli le sue allusioni. Egli ribatttì S'accusa 
di non aver vohun o si'pulo restaurprc 
la monarchia, e le suo ragioni sono vit-
lorio&ef poirbè ia colpa di "non essere 
riusciti a que!la ristaurazione, ben più 
che a] signor Thiers, è da inipiitarsi a 
•coloro ohe tdla rislaurazione stessa erano 
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:̂ 'OSTEA COEKlSPOroEWZA 

i?om(i 2G maggio. 
E la crisi ? direte voi. 
C'è dunque stala una crisi? rispondo 

io. Io non me n'ero accorto, in onta al 
baccano che se ne fece. É vero che la 
sinistra, per un voto, credette per poco 
d'aver nel sacco il ministero. E vero 
altresì che questi, in omaggio a quel 
voto eredt:tte bone di rassegnare li per 
li fra le mani del Re, le .sue dimissioni. 
Ma il costrutto finale ò che il Re non 
le ha accettate e invitò l'on. Minghctti 
e i suoi colleghi a rimanere ai loro 
posti. Come due che andie il Re ha 
dato il suo voto, volo che tornò a pu-
rei;gio delle partile. , 
^ ieri sera l'on. MmgheLii annunziò tutto 
questo alla Camera, la quiilo ne prese 
atto come se fosse la cosap.ù naturale 
del mondo e riappiccò il ttìo delle sue 
digcus--iuni sCog.indusisul bilancio della 
marina. 

Ma cosa ne dice la sinistra? La sini 
stra inghioiie anche per la semplice 
ragione liic i suoi caporioni impaziemi 
di far sapere a vìva voce ai ioro amici 
della provincia la vuioiia della giornata, 
non SI curarono di pasaar la notte sul 
eampo di l)aUuglia. Quando torneranno 
dovranno aceurgersi che il nemico, tro
vando sito sgombro, la passò lui,,JJÌQ 

che' l'autorizza a farsi bello della palma. 
Se la sinistra vuol rìescirea qualche 

cosa, bisognerà che torni da capo. 
• Non (tubiti 1' occasione verrà e presto; 
non passeranno otto giorni e l'on. Min 
ghetti le presenterà un nuovo piano, le 
proporrà un' altra tassa che gli dia ì 
inove mihoni che gli occorrono. La re 
spingerà? il allora fuori un buon de
creto dì scioglirtìénto della Camera e a, 
rivederci all' urna. A questa, in ogni mo
do, biscìgna ugualmente venirsi perch¥H" 
anarchia dei partiti è al 'colmo, e ogni 
inlesa ò impossibile. 

Chi vi andrà di mezzo, sono i poveri 
impiegati collo sperato aumento degli 
siipei'icll, È impossibile [icnsare a lar
ghézze coi milioni rimasti a corto. 

Sotto questo aspetto il volo di ieri 
U-altro per le sue conseguenze è un 
voto di carità pochissimo orisliana. 

Al momenio mi è portata una corta 
di visita così concepita: OiovtmìH Cn-
nazza, maggiore (iti C)i<^ fatìieria parten-

"do per Cremona, li lascia una slreUa di 
mano. 
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Ecco una notizia che farà piacere a 
tutti i Padovani L* avanzameiao del 
caro Nane sarà pei suoi numerosi amici 
una festa di fauìiglia. 

IL MATlilMONIO CIVILE 

^ 

E VEr DICHE 
.Bopra r i l lustre veneto 

GÌÉOLAMO SEGATO. 

IV. , 
Ma una diìesis più: fiera del progetto 

dell'on. Viglianì è lo scritto che leggesi 
ntl fascicolo di maggio corrente della 
« Nuova Antologia », intitolato • lo Stato 
e il Matrimonio ecclesiastico i. N'e nu 
tore un valente pubblicista toscano, 
Guido radellciti,'che il nostro governo 
inviò a î ludiare in G. rmania e che ora 
insegna storia del diritto all'Uiiiversilà 
di Pavia. Il Pniiellciti, combatte anvi-
mito quelli che osLegglano il progetto 

Vigliani in nome del noto principio li-
bi;ra Chiesa in libero Stato, a cui volle 
rendere omaggio il Codice Civile lasciati-
do liberi ì contraenti di far benedire le 
loro nozze dalla religione. Egli dice che 
della'libertà della Chiesa si disputò lun 
gamenie e dottamente, « ma ìa libertà 
delio Stato, che pure in quella formula 
comparisce, si lasciò da parie, quasi ohe 
non avesse bisogno alcuno e .dUreluci-
dazioni teoriche e di pratiche guaren
tìgie. 

« Parve che il libero Slato, essendo 
ogli il padrone di lèl'feVare, essendo 
egli Taibitro delia situazione, dovesse 
guardarsi dagli eccessi invece dì esserne 
tutelato; con quanta sapienza e previ-
den7,a ciascuno lo vede. La Chiesa si 
volle lasciar libera innanzi tiUto, e tanto 
libera da arrivare alle tiftìme conse
guenze de'svici otti 'Spirituali, fossero 
esse pure dannose e:-disastrose per le 
isiiluzioni dello Stato, E non si dica che 
ciò non poteva sembrare fin d'allora 
possibile : che la condizione della Chiesa 
e le sue relazioni verso di noi rende
vano nn tale abuso piuttosto quasi certo 
che possibile. La medesima libertà non 
si volle poro accordare allo Stato: non 
solo le sue prescrizioni non dovevano 
riuscir dannose alla Chiesa, ma neppur 
aver l'apparcny^a che la sì obWig;>s'se a 
rispettare le istitu'dtiniìii quello. La Chie
sa doveva essere libera di usurpare sul 
campo dello Staio, inenslrando fra ii, 
matrimonio legale e il concubinato del 
Codice Civile una istituzione anormale 
per le circostanze notissime a tulli, che 
fiivoriviuio il matrimuuiu illegale; lo 
Slato non doveva averla libertà di en
trare nel campo del diritto ecclesiastico 
onde impedire infinite imnioral'ta che 
la Chiesa stessa condanna. La frunda 
veniva ad essere viziata così di una 
sproporziono enorme,,quando si negava 
allo Staio la facoltà sdì .assicurare in 
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{tonikmazionc e fine vedi '«'̂ •145). 

•Scgaj.o ad Insinuazione degli amici-e' 
dei primi twìenziati e professori dL.Fi-
rtn/e, era s^ato mos.-io a scrivere detta-" 
ghataminte il procusso chimico conser^ 
vati.re dei corpi. Lo leniva chiuso in im' 
furzlereUO nella sua stanza di laborati? 
vio. Si £i>p6va che esisteva 'sì, perchè 
aveva detto i\g\i amici « Se muoio prima 
eli insegnai'lo pubblicamente, lo trovo, 
rete e d.vnlghtrele. » Una sera torn'àm 
<]o a cesa uovo sforzala, rotta la toppa 
de! suo apjwtrlamento. CU syrgt̂  tosto 
il pensiero, che nwi por rubargli denaro, 
che tutti sapevan i^ir troppo mancargli, 
aia per empirgli bi earta ole prepara-
'lì'^m iiicuì teneva i,,|>ezzi a lapidizzarsi, 
si era tentalo di jqinre la pofia, e non 
sì era realizzalo 1' ìn '̂eiito malvagio, 
•for.re pRrcliè alcuno era^c^'ito in quel 
tempo 0 gii stromenti erano al compi-
.nìtnto de!r.?i'Uò"'óianc0(.Ì. Preso SegtUo-. 

dall'ira corse di subilo a lacerare e dì' 
struggere ÎT.ilto la carta rivelatrice, e 
poscia il giorno dupo narrò il fatto agli 
amici. 
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Uno di questi^ Antonio Glampiei'i,, 
fratello di mia madre, gli disse: «Ma 
ognuno può mor.ro quando meno io 
credei pensaci e trova un compenso,,»: 
« Ebbene, io ti giuro che se mi ammalo 
un po' gravemeuie, li dt;tlo il segreto, 
io scrìvi, io lieni se mtigio, lo rendi a 
me se guarisco. » Che dirgli, (juando in 
se stesso era fermo non volerio più 
mettere in carl,a,̂ ĉhe in pericolo di vita? 
Venne pur truppo^f caso fatale, ma'im-
petuyso, irreparabile, fulmineo ne' suoi 
terribili tii'eui. Al secondo giorno della 

^malattia la pena al polmone gli impe
diva jl pronunziare più che poche pa-

,,ro!e. li Giainpieri timoroso di allarmarlo 
e' così peggloture il suo stalo negò' 
agli amici di presentarsi a ricordargli 
la pronìî ssa. Attesero comprendesse da 
so la -suii situazione. 

Dopo che sì fu spbntaneamenic con
fessato, ••"non ""éra'""più d'uopo paveniare 
di meVtbrlò in dannosa ansietà, e il 
Giampìóri con caute e deli&Ue frasi gli 
chiese di svelargli il segreto. Ma v'j 
fannopo respiro dell' infermo già si sen
tiva da due stanze lontano..., < Non poS' 
, « so, rispose. Kon credere che si dica 

ogni modo e per ogni via l'osservanza,' 
il rispetto, le svolgimento naturale, la 
applicazione più larga delle proprie isti
tuzioni giuridiche. Tutto questo è evi
dentemente dì sua competenza, né ai 
può giuridicamente e lìlosofieamente con
cepire libertà d'uomo odi associazione 
0 di credenza che possa menomare que
sta suprema e sacra libertà dello Stato. » 

L'autore viene quindi a ragionare 
del diritto dello Stato dì vedere rispet
tate le proprie istituzioni l'giuridiehe e 
afferma che ;la pretesa libertà della 
Chiesa, in nome della quale si vorrebbe 
accordarle il diritto di turbare la pace 
delle famiglie e reniSere inutile 1' ordì-
namento giuridico che lo Slato si da, 
la Chiesa stessa per ben quindici se-
coU non l'ha rivendicata mai nella 
materia del matrimonio-d maglio nel 
punto della conclusione del medesimo, 
li Padelletii ricorre iti prova alle fonti 
del diritto, romano-germanico, e franco,-
longobardo e canonico istesso da cui ' 
ricavasi non essere mai esistilo matri
monio contratto all'infuori delle leggi 
dello Stato, e prova che per quindici 
secoli la Chiesa''ha rilasciato volonta
riamente alia manifestazione di volontà 
dei privati e allo leggi dello Stato l'atto 
civile. 

U PadelleUi, tìSì^ondendo in segnilo 
ai dubbi esternati dal professore Carrara 
suU'altendibiliià della statistica raccolta 
clài procuratoH'genoraii, avverte cho se 
la causa della inosservanza della legge 
è riposta per la maggior parte dei casi 
non già in una convinz'one religiosa, 
tua in bassi ìnter'?s^i od in i><\rvieoVayv 

"tiguàrdi, questi moventi non sdiranno 
ei rio mal tanto foni da decidere il 
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parroco ad affrontare per e?si la multa 
0 ìa prigione, da decidere i coniugi e 
le loro farniglie alla vergogna de! con
cubinato, alla quale sfuggono contraem 
do il matt'iinònìo ecclesiastico. SosLioue 

«in poche parole.... Ho la mente con-
(fusa.... il petto ;ifr;uicato ;̂.'..,.me,-nQ .di'-
i spiace sai di non póVèrc'l,., dòpo a'vcr" 
«ftitto tanto per arrivare ad insegnarlo' 
< perfètto ! l.... Se potessi niiglioraro un 
«poco, riaveie il (iato.... non pi^riire. 
«Sta qni. in casa, cogli il momento se 
< Dio me lo accorda !... » 

Era deciso che qnel sogr;'fo doveva 
esser sepolto con lui. La morte si posò 
su quel letto, e Segalo tacipio per seni 
pre.,.. Udire che egli nnn volle in̂ -e 
^nariò, .;è-un'fare ingiuria all'animo suo 
generoso, è una macchia che si pone 
sulla splendida, ineont'iminnta fu\ me-' 
nioria Î 'OuclIi che io conobbero sape-' 
vano come, e perche e da ebì venne 
il diinno di tanta perdita I ' 

Nessuno 0£Ò dire una parola di bla 
Simo contro la sua asten.-ione. Tutte 

r 

•furono di doloro. Fu una desolazione 
stratiissimn, una dimcstraztonò di culto 
quasi fanaiico. Nel corso della nìalattia 
i farmaci ni offrirono ^raiis qualuiupie 
niedicanienio. 1 macoli., ri niiinuaviino 
carni delicatissimo senza voltirne com
pendo. Furono donati u-aizì di candele, 
per tener ]urr:e abbastanza sulle scale, 
affollate di visitniori, e nelle sian/e. 
Tuiti'i profes.Hiri e medici i i.̂ iù d stinti 
vollero si facesse all' uopo caso deU'o 
pera loro. Gli studeiUÌ..,,tl,i S. M. Nuova 

' I — 
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Io vegliarono come figli, insieme ad 
amici che non Io lasciarono mai. La 
gente del volgo correva a sbrigai e bassi 
servizi, portare ambasciate, notÌ?.ie. 

i\pper!a morto, la folla invase ia casa 
e racc'jlse reliquie dì ]un essere caris
simo, tutti gli oggetti che non Dppie-
sentavano altro valore, che la memoria 
e il merito di avergli appartenuto. I 
teatri rmiasero vuoti -la sera del suo'̂  
trasporto, e molti palchi furono chiusi 
a segno dì lutto. Sceso il ,̂ o.rpae,pps?to 
nella bara, una turba di iwwm e dì am 
niiraiori chiese al p.irroco di S. Trinità ' 
il p-rmesso di surrogarsi agli incap 
pati, che doveano reggere il cataletto, 
ed ottenutolo, si sobbarc_argno essi al 
mcstissnno pe^o. 

Dopo rcissociazione in S. Trini|,a;̂ .na^ 
salina fu recuta in S. Ct.Qce, DV^ÀIMM-
nicipio gli donava onorato sepolcro. Con 
tinuò il ir;ist.ono sulle spaile degli lanifii;' 
seguiti e precessi da folla imiìiyn^p,, che 
pnr si accalcava in ala su tuite le vie. 
Ogni pochi :,istanii il corteggio ruatjb.t:o. 
dovevu„Cl̂ rmdrsi perchè sì cambiassero"' 
i portiuori, essendo a cenlinyia quelli 
.die vQJevpn avere il diritto., dì dire: 
«Ancb'io ho retta su'le spalle la bi)ra 
di Segiito. » Lungo olire ogni dire -fu 
vi V6j>q>o P'peso nel doloroso passeggio. 
Depositato poi il corpo in una Cappella, 

mi pare dei Peruzzi, gli aeco.'si fecero 
violnsa per tagliare icap'aUi, lt\Mvba 
ed, i baffi del caro estinto. Ben posso 
asserire poiché le prime solenni impres
sioni della vita non si,obbli9no,clie dalla 
corte al mercato, dai palazzi al tuguri, 
dai magnate al facchino, tutti piansero 
Segato e io opprarono di straordinarie 
dÌmosl:raz.i.prii,.(li,ii,ffe,tU) sentitissimo. Egli 
'avea in se un fascino potentissimo nella 
figura, nei modi, nel guardo, nella pa
rola. Onestoi'leale, benigno, modesto^ 

::!̂L:-i:fìftS)̂yŴJ purissimo,,aniegro di co
scienza non lasciò modo neppure alla 
più maligna maldi;̂ enza d̂i trovargli un 
difetto. 

Con impulso generale si chiese una 
colletta per erigergli un monumento. 

;r''""Al Ponto.S. Tiinita si poièro h- o,,^' 
signori, tra cui V̂en ricordo, il capita
no dei Cavalleggiori cav. Cosimo Degli 
Azzi, 

Lì, sulla 'strada, apersero le note di 
soserizione e in tre giorni furon rac
colte IS mila lire, e data la eommis-
S'one |Cli. farlo al celebre nnrtolini, ac-
ci.oOèhèi'artistà-fosse'degrio del dtfunto 
che voleasi onor̂ r̂o. Segato moriva po-
feHs?imo, perchò'nnlla moì volle accet
tare, che .in prestito, e precisomente del 
qu;into era necessario a pregare i debili 
lasciategli dall'infido associato. 
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l'autore che tutti i dulibl del Professore 
pisano non rinruioiio ad infìrninre la 
statistica d'jì 121 mib matrimoni reli
giosi, e nota che la sola e grave ob-

, biezione sarebbe questa, e a cui la sta
tistica non rispose: s'è verificata dal 

• JSOO a! ÌS71 una progressione cost:in'e 
nei matrimoni ecclesiasiiri,ovvero sono 
andati accrescendosi ovvero sccnii'ndo? 

So una simile statistica si avesse e 
ci rivelasse una costante diminuzione 

. dei matrimoni religiosi, non proverebbe 
che l'andar del tnmpo, la diffusione 
della conoscenza delle leggi civili, i 
consigli dei parroci o dei buoni citta 
dìni hanno porialo ì loro frutti'? ì^on 
sarebbe meglio ospetlar dal tempo o 
dalla educazione popolare, un rimedio 
meno penoso per le coscicnzs e meno 
imbarazzato per lo Stato? 

Il P^dcUetti non neî a che ootesta 
obbiezione abbia una certa gravità, ma 
risponde, ebu cppunque la statiî tJca ci 
dovesse dare quei risultati, pur [((jn do
vremmo dispensarci dal .(prendere un 
provvedimeutOj che non è credibile che 
1 parroci siano per dimostrare tanto 
affetto per le istituzioni dello Stato, nò 
che l'educazione deìltj masse ragj^iunga 
in pociti anni rifletto desiderato, l cen 
tornila matrimoni non regolati rimar
ranno chi sa per quanto tempo una 
piaga che prcgiurlicherà i diritti di cen
tinaia e ctmtinaia dì generazioni. 

(Dal Giornale di Vicenni) 
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NOTIZIE ITALIANE ^ 

ROMA, 20. ~ Leggesi nella Libertà: 
Attenti ai bìglioUi di due lire ( 
Girano biglietti ria due lire della 

Banca Nazipnalp, falsificati con una pre
cisione che dà a pensare. 

osservandoli attentamente però si ri
scontra che il ritratto di Cavour dal 
lato sinistro,, ajnprossimilà doU'occhio 
e degli occhiali, presenta una piccola 
macchia che, non si riscontra nei bi
glietti buoni. 

— Se le nostre informazioni sono 
esatte, ia Sinìsfra non ha punto rinun
ziato a promuovere alla Camera qual-
che niiovo incidente burrascoso. Vor
rebbe trovar jnoio di biasimare la 
condotta del ministero nel!' ultimo voto: 
ma si riserverebbe a farlo, quando un 
gran numero di deputati di Destra ŝi 
fossero affreitati, comQ già van fjcendo 
a lasciar Uomn. (Ubertà) 

TORINO, 26. — Sappiamo che il mi
nistro dei lavori pubblici, in risposta 
alia petizione direttagli dalla Camera di 
cnmmercio contro il trasloco della di
rezione generale delle ferrovie dell'Alta 
Italia a Milano, ha suritta una lettera 

La generosa contessa Michelozzi nata 
Moneta, che ebbe l'animo sempre pronto 
a soccorrere ii merito sventurato, avealo 
sovveniUgdi ben 3 J mila lire. Egli spe
rava rendergliele qtìando la sfoporta lo 
avesse messo in caso di guadagnarsi 
una fama un impiego, un preiTiio. Mio 
padre, delegato dai pat-lnti di Segalo, 
come curatore di ciò che de' suoi lavori 
era rimasto^ credè ben fatto depositarli 
tutti in una stanza di Santa Maria Nuova, 
sotto la sorveglianza del commissario. 
Dovevano esser venduti per pagare ì 
debiti. Che ne è avvenuto ? non so. Ct-rlo 
è che ì debiti non furono pagati. Né di 
ciò davverro si dolse la nohile donn.% 
che più d'ogni altro aveva hirgìto, con-
tent:i di avere allevi;iie le penose cir
costanze di queir uomo raris:;imo; <! nes
sun altrolagnossene. Kc*co come Firenze 
si dimostrò beneviilmi.mte, ammiratrice, 
benefica, giusta, verso l'ospite illustre 
che dall'Egitto era venuto a riposarsi 
nel di Lei st'no, dop;) lunghe fatiche le 
quallaveano pi'egiudicnia la suas-aalute. 
Eccovi provate erronee le notizie^date dal 
l'articolista. Firenze non gli sì dimo.̂ t(ò 
mai avversa perchè avi'^ei'so ijli si mostras 
se il (jvaiidaca^ o pcTLÌiè il bmso clero 
lo porse(jinlasse. Pellegrini non esagerò 
ma affljrmò, proclamò il vero, e non ne 
disse di troppo. 

per partecipare che la pratica venne 
trasmessa ai ministro di agricoltura e 
commercio con vive raccomandazioni 
acciò sia presto ultimata. \ 

MILANO,. 27. _ - I giornali della città 
parlano tutti del grande successo con 
seguito anche -al teatro della Scala della 
Messa dì Verdi. 

V ammontare complessivo delle spese 
a oarie> del Municipio per l'esecuzione 
della Messa funebre di Verdi nel tempio 
di S. Marco non giunge a!ie L. 10,000. 

GENOVA, 26. -^ Da notizie ulTìciali 
di Singapore si ha che il corpo del 
generele Bixìo non fu mutìlito. La so-
poltnra fu bensì violala, ma il corpo 
fu interrato ai piedi d'una collina 
del Coccola Panisoed. 

Questo annun/,iu una lettera del con
sole italiano a Butavia, in data del 28 
marzo. Di gui?a che hen presto Genova 
potrà riavere la salma dello illustre 
suo fij^Uo. {Gazzella di Gcnovi) 

NÀPOLI, 25. •— Lrggiamo nel Piccolo: 
Stamane, verso mezzogiorno alctiue 

centinaia di persone si sono raccolte 
all'angolo della via S. Giacomo perchè 
sapevano che di là dovea partire una 
dimostrazione contro la legge della nul
lità degli aitii' Ieri respinta dal Parla
mento. La dimostrazione, infatti, com
posta di meno di un centmaio di per
sone e prqceduta da due bandìe|;fì.,,.è 
partita dal caffè d'Italia gridando..' viva 
l'opposizione parlamentare, viva Man
cini, viva l'Italia. Giunta al largo San 
Ferdinaiido un drappello di guardie di 
sicurezzaPHbljIica le ha sbarrato il passo 
ed un delegato ha invitato con morii 
gentili i dimùstranti a sciogliersi. Aven
do quelli insistito a voler recarsi al Ma-
nicipiOj gli agenti della sicurezza pub
blica hanno sequestrato le bandiere, e 
ripetuto più insistentemente l'invito di 
separarsi. Allora i dimostranti hanno 
mandata una deputazione al sind.co che 
non era in uftìcio, ed al questore perchè 
telegrafasse al presidei\te della Camera 
la gioia dei napoletani per il voto di 
ieri. Com'era naturale, il questore ha 
rifiutato l'incarico ed ha dimostrato ai 

dim stranti la inutilità della loro dimo
strazione. 

^ 1 
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ISfOTIZIE ESTERE 

FR \̂NCtA,2.3. — Il Oaulois v.mmzh 
che alcuni legittimisti hanno ì' inte.izione 
di proporre che il capo del poiere ese
cutivo non s'intitoli p'm presidente della 
repvbblica, ma lieygenlc di Francia. 

GERMANIA, 23. - Telegrafano da 
Baden fìaden, 20: 

La presenza del principe Gortschakolt 
trae qui un grim numero di uoiiiini 
politici. É arrivata l'imperatrice Augusta. 

-nnr ^ - - " * Jt • b L _ _ _ 

Segato vivendo poteva sfolgorare fra 
lo gemmo che sempre produsse la terra 
italiana. Non pfjr .questo passò inutile, 
fu infeconda l'azione del di lui spìrito, 
Egli apri la via a ohi lo successe nel-' 
l'impresa della petrifìcazione. Aveala 
meditata fra gli ardori e le sabbie del 

.̂ deserto, ove petrificò alcuni dei saggi 
"pòrtati dall' Egitto. Questo so, perchè 
glielo udii dire molte volte. Porse colà 
irovò materie e condizioni atte all'uopo? 
L'ho detto perchè forse qualcuno possa 
conàìderario Io possiedo un anello che 
incassa una pietra ovale color verdone 
cupo, quasi come il diaspro sanguigno, 
ma senza macchiette rosse. È composta 
del proprio di lui sangue ; ne aveva 
fatti due pC/zi : uno lo ebbe-suo fratello 
Valentino. Io tengo il mio come cosa 
preziosa pm di rubino o diamante. A 
giustificazione, dei meriti di Segato, della 
verità scientifica storici^, ed a prova 
della intelligente dimostrazione della 
gente fiorentina, utjita tutta dai primo 
all'ultimo ceto, puhblico la presente sin̂  
cerissuìm esposizione di fatti, che l'arti-' 
CDÌ sta Aldo in gran parte forse alterò e 
filsò per aver egli avute incomplete no
zioni da persone che non conobbero 
Segato, tiò la Firenze di allora. 

ISABELLA ROSSI 
cont. ved. GADAHUI DUOCGIU. 

fi sig. de la Guerrnniére ha avuto un 
colloquio con il Principe. 

— 26. I giornali confermano la notizia 
che il barone Veriher sarà nominiato 
ministro di Germania a Costantinopoli. 
Anzi il Posi dice che la nomina è già 
stata sottoscritta dall'Imperatore.. 

SPAGNA. 22. -^ Scrivono da Durango 
che secondo ogni probabilità il piano 
di Concha sarebbe quello di manovrare 
in modo da fare estendere le linee car-
liste per entrare per la via dì Orduna 
nella Ciscaglia ed in Guipuzciia. 

Alle uliimo notizie, Dorregaray trova 
vasi u Villareal con un cor0a di truppe; 
Elio rimanendo sempre a Durungo. 

Elio percorso spesse vohe le linee 
carliste. Egli respi'tse una sortita della 
guarnigione di Bilbao. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 20 maggio, 
contiene : 

R. decreto 24 maggio che convoca il 
Colleìrio elettorale di Piòve pel 14 giu
gno. Occoirenda mia seconda votazione, 
avrà lungo il 21. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

E NOTIJ ÎE YARÌE 
IKHHHMiflHMaP 

Car« del vavca-l. — Offerte raccolte 
come da Liste precedenti . L. 12788,40 

XVHl Lista. 
Presso la Congregnz. di Carila, 
Arriî oni nid). Aiit. Maria. L. 200,00 
Beni.Bernardo > 25,00 
Presso il Giornale di Padova 
Castelli nob. Ang. Tommaso, v S,00 

Totale L. 13018,40 
Ccmtcuas'it» Ucl P e t r a r c a . — Im,; 

porto sottoscrizioni pei lavori in Arquà 
precedentemente anriunciato L. 3i!80 

Nuove soscrizioni perve
nute al Comitato esecutivo 
per Arquà Petrarca. 
Ahivole, Municipio. Az, 1. L. 2t), 
N. N. di Padova . » 3. » 60. 
Caserta. Depiitaz. Pi'ov. 

di Terra di Lavoro.! 2. > 40. 
Santini prof, commencl. 
• Giovanni . . . » — » 10.> 
Ospedaletto Euiraneo, 

Municipio . . . » 1, », Ì.20. 
Wimpffen co.Vittorio. «20, » 400. 

. 5ti0 

Totale . 3830 
Ucucfivciixc. — La'testò compianta 

contessa Teresa Fava De Lazarà tra gli 
atti benefiia ordinati col suo testamento 
dispose pure di austr. L. 900 a favore 
dei poveri della Parrocchia di S. Frani, 
ceseo: questa somma venne anche con
segnata dagli eredi alla Congregazione' 
di Carità mediante trecento fiorini ef
fettivi per la relativa distribuzione. 

= Pia e ben(fica la testò decessi 
signora EiU-im I^ntftes vedova Da Zara 
dispose con suo trs'.amento aust. L. 1600 
pari ad it. L. 1382.71 in favore dei po
veri israeliti e di que'H della contrada 
ove abitava, che vennero oggi stesso 
vèî .-ate dagli eredi alla Congregazione 
di Carità. 

— Il conte Lodovico Folco hn elar
gito agli Asili Infantili di Carità la som
ma di lire 100. 

SSSiiasttfSsassDchtS presso il R. 'Tribù-
nàie Corregionale di Padova: 

29 maggio {Sezione prima). Contro 
Coppm Luigi per diffamazione, difeso 
dall'avv. Coechi, 

— [Sezione seconda). Contro Testolina 
iGaetano per giuoco proibito e minacele, 
difeso dall'avv. Raggio; contro Fcnzo 
Gaeiaro per calunnia, difeso dall' avv. 
Clemencig. 

H. A 4; f ili il e OEÈ S a dE]J@cacBiae, S êt 
tei'c Cd Ai'il BBA Padova. — Do
menica, 31 corr., alle ore 1 pom., havvi 
seduta pubblica. 

Leggeranno : 1, Il S. 0. prof. Rosŝ Hti : 
Sulla qiiaiitiui di lavoro che viene ali-
Uzza'o niirdctromotlorc di lIoUz. 

2. Il S. C. avv. Tommasoni ; Veijli 
Ilaìimi a Vienna, Odessa e Codanllno-
jìoli, nel 1873. , 

Rc£s;ia SJBBÌTI^E'KUÙ d3 Padova 
. Avvisa> 

L'art. 00 del Reg." Gen." 0 ottobre 
1808 stiibilisce che l'ordine deijli e^anii 
sp'jciali s'.irà rcijoìato secondo Viscrizionc 
che dovrà essere presa dal Candidali al

meno' òtto (jiùrni prima dell'apertura della 
sessione degli esami siessi. r 

Il decreto reale 13 ottobre 1870 de
termina che la 2̂  rati descrizione ai 
corsi diìhba essere pagata prima della, i-
scrizione agli esami, 

A[irendosi la sessione ordinaria estiva 
degli osami speciali col giorno 1° luglio 
p. v. e chiudendosi col giorno 31 di 
detto mese, il sotfoserltto avverte gli 
Scolari (li questa R. Università che 'la 
iscrizione agli esami speciali viene aperta 
col giorno 1" giugno p. e la sì chiude 
definitivarnenie col giorno 22 di esso 
mese. 

Gli scolari ;eh(; desiderano di subire 
gli esami speciali in questa sessione, 
e d'iscriversi per essi, si presenteranno 
alla Segreteria dì questa R. Università 
eolia prova del veriRcato pagamento 
della tassa scolastica e scrìveranno in 
un registro offerto loro da un apposito 
Incaricato, Facoltà per Facoltà, ì loro^ 
loro nomi e cognomi colla indicazione 
degli esami che intendono subire. 

Un' altro avviso indicherà in seguito ì 
giorni destinati alia firma dei libretti nella 
finca della frtiqiaentazione come requi
sito necessario allo scolare per essere' 
ammesso all'esame pel quale s'inscrisse. 

Indi saranno affissi a' quest'albo i 
nomi dei candiJati iscritti, e dei giorni 
fissati per gli esami. 

Dal Uetturato della R. Università. 
Padova, li 27 maggio 1874. 

Il Rettore 
f, T 01. 0 M K l 

PelraB'CJQ lai ^U\%rn tJnit'À \V l 
taiga. — Si è vista una cosa singolare: 
e che addimostra, se ce ne fosse d'uopo, ' 
una volta di più la necessità che le 
pubbliche AutTìtà sì tengano continua-' 
minate in relazione colla stampa.- Si è 
visto cioè, proposto II (rasferimpuio della 
statua di Petrarca in Piozr.a Unità d'Ita
lia, ed in pari tempo belP'e' costrutto': 
un assito entro il quale pareva si ve- ' 
less'e operare lu fondazione del basa
mento necessario. Kiseppìmo poi priva
tamente che quello non era che un 
lavoro d'assaggio del terreno, e così 
sparve quel brutto sfregio, e quel sJm- , 
bolo di costringimento che sembrava 
volesse farsi aì nostri consiglieri. 

Ma la questione non istà qui. È adatta 
la Piazza Uidià d'Italia per la statua di 
Petrarca? Noi crediamo che una rispo
sta negativa sia troppo facile. A che 
prò collocar ivi una staj.ua, la quale 
non ha una ragione storica di trovar-
visi? Fessevi anche una ragione storica 
atta u giustificare quel collpcamento, 
corrisponderebbe alla serietà del] clas
sico poeta il porlo, ove il pubblico si 
raccoglie pelle passeggiate estive, e pei 
baccanali aQrnovaleschi? Per questi stes-' 
si divertimenti cittadini la nostra piazza 
è angusta anzlchcnò>''n^'vale la pena 
di renderla ancora più ristretta collo
candovi una statua,'l''» quaìe còl suoi 
basamenti, e forse col suo recinto ab-̂ -
braccierebbe un bel tratto. C'è poi una 
questione di visu:de, cliè chiameremmo 
retrospettiva, la quale lion è nìèno ri
levante. Perche o M. Franceseo Petrarca 
volge 16'spalle a S Clemente e ciò deve 
ripugnare a lui già canonico d' [ Duo
mo, e per sopramercato religiosissimo 
fino all'ascètisnto, o volge le spalle al 
pubblico, e al Capìtanlato ed e mòt-
ìérgli siiiUa coscienza una inciviltà alia 

"cittadinanza, e a un bel monumento 
della piazza. — Bisogna in ogni caso 
togliere pretosto agli epigrammi di qual
che critico spiritoso •&•-cui sembrò che 
la statua di Petrarca così a lato d:d 
candelabro fosse messa come a guardia 
di esso, col pericolo che in qualehti al
tro subbuglio popolare coU'odlato can 
delabro non si facesî e anche giustizia 
del suo custode di nuovo genero. 

Non so perchè sì voglia esiliare il Pê  
trarca dalla piazza (lei Duomo, sua sede 
legittima e natuTcde, porche li'li si voglia 
impedire di rigenerare colla sua prei 
senza il deserto e trascurato sagrato 
che fronteggia lu Cattedrale. Noi non 
e' inipanchiamo a trinciarla da architetti, 
né da archeologi, ma non crediamo che 
qualche mozzicone di statua, o qualche 

trattS di pavimento sconvolto, od un 
aitare sconquassato, qu-ali potranno tro
varsi negli scavi intrapresi, biistino a 
sagrifìcare il Petrarca, tanto più che a 
giudicarne almeno dal punto ove le fon-, 
dazioni erano state intraprc3e,|l'area, per 
dir così, degli scavi archeologici e del 
monumenta Petrarca sono perfettanienlo 
diverse, e quasi tracciate e divìse dal 
muro antico venuto in luco. 

r 

Prug;ctto aliurtEt». -— Riceviamo 
la seguente: 

La Presidenza provvisoria per la fon
dazione in Padova dì una Società di 
azionisti per la confezione del pano o 
\o spaccio di questo o della Tirina gialla 
a vantaggio della popolazione meno a-
giata della stessa Città, nella lusinga 
che l'opera filantropica potesse trovare 
buoua accoglienza, come se ne era ge-
neralineute fatto pre.«entire il desiderio, 
ai ò addossato il gradito incarico che 

' dai benemeriti promotori le venne com
messo. 

Ritoccato lo schema di Statuto e la 
Circolare d'appello ai suoi concittadini, 
e diramatene 127G copie, .essi per la 
maggior parte non hanno crpduto di 
corrispondervi, dappoiché le azionî non 
giunsero che ab numero di 35 Ora la 
Presidenza si trova nella dura necessi
tà, vedendo pur troppo che sarebbe 
tempo sprecato,, di ritornare ai Ipdati 
promotori ì documenti da loro affidatile, 
unendovi le detto sottoscrizioni, colla 
coscienza però di aver fatto il proprio 
dovere, anzi dì avere perflipÀùjimpio-
gaio ogni mezzo anche straordinario, 
affinchè l'opera avesse pieno 'e pronto 

'effetto. 
Tutto ciò a norma del pubblico ed a 

•propria giustificazione. 
• 'iià"-Presidenza provvisoria. 

Casluo dot IVc^ozI»ntl. ~r La 
Società é eoivv.oeata \n Assemblea ge-
'rierale^jl giornp ,di giovedì 4 Giugno 

'a; e, alle ore 1 pom. nella Sala del 
Casino per trattate' gli argometìtl se
guenti : 

•'Lèi'tura ed approvazione del P. V. 
dell'antecedente Assemblea, 

Rapporto dei Revisori dei conti ed 
approvazione del bilancio consuntivo 
1873. 

Rapporto della Presidenza sul con
tratto d'afRUanza del nuovo locale par 
residenza stabile. 

Nomina di un Vicepresidente e dì 
, un Consigliere in sostituzione dei ri-, 
niinzìatari Sigg. Giu'io cav. Alberti ed 
Ant. Maria Penzo. 

Nomina del Comitato Elettorale per 
la scelta dei pandid;\t\ alle prossime 
elezioni amministrative, 

irefttro cìnirihnidi, — La signora 
'^flafirVélà, che si presta gentilrnènte 
nella parte di AmMà, riscòsse ieri sera 
molti e calorosi applausi; le facciamo 

^:-fli le nostre oonfffaiuìazionu 

:\r'.-'- : • - - : 

Anche il. timore signor Griticos fu 
hiòito applaudito. f . 

CI scrlvejBso: — Monselice 20 maggio. 
Vi prego di dar posto nelle vostre 

colonne a poche righe, eolle quali vo 
glie farmi l'interprete del dispiacere 
che provano tutti i miei concittadini 
per la prossima partenza del nostro 
bravo Maresciallo dei RR. Carabinieri, 
Signor Pietro Sacchetti. Già in quanto 
alla benemerita arma, e ad ognutio dei 
suoi membri componenti, non si può 
parlare che con elogio, p̂ u dlsiintissimi 
servigi, che va continuamente prestan
do in ogni parte del Regno a difesa 
dell'ordine, della proprietà e delle per
sone; ma non posso ne devo rispar
miare ufia lode speciale al bravo Ma
resciallo Sacchetti, che da quattro anni 
comanda questa nostra stazione. Egli 
sia per separarsi da noi, e a Monselice 
la sua partenza rincresce. Senza ombra 
dì àduìazicme si può dire che \\ Sac
chetti raccoglie in so tutte le virtù, 
tutte le attitudini del valente soldato, 
dell'ottimo cittadino, per cui nell'eser
cizio delle suo iqip.ort'mlì e dei-cale 
mansioni ebbe l'ammirazione di tutti, e 
tu da tutti rispettato, cqmo dai tristi 
temuto. 

Prima della sua p r̂tê nza \}0 voluto 
dargli con queste parole una testlmo-

+ f 4» . , , t \ .^V* . 
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nhnzd delia stima che gli pro^sso, as-
slcuftindoló chft uguale sefitimenta è 
condiviso da miei concitladinì. Possa 
egli trovare dovunque l'oflettnosa ncco 
gHema chfi n ebbe qui, e ohe al suoi 
pìeriti è dovuta, e nella strettii di mano 
cht! gPitivi. abbia un pê n̂o dell'ami 
chevolememovia,cliediluì avrò senripro 

G. C. 

•"• Programma dei pc?,7.i da eseguirsi do
mani, 29, in Piazza Unità dMtnlia alle 
ore 1 pom» 
i . MwAuka. Tersicore^ . . U. Com. 
2 Sintoni.i, Aurora dì Nivers. » Sinico. 
3. Ffiniastu sopra motivi bolli' 

niiiiii pf̂'S* flicorno basso, » Frclik. 
4. Puinio, Traviata , . . . > Verdif 
5 Mio quarto, Aida. . . . » Id. 
C. ì\liircia. 

jUlMioRF^^na. = Traduciamo d^llo 
flcorcdifatissimo pfiornalo V lìamìmrqer 
Nachrkhteu dei 20 corrente il se>iuente 
articolo che concerne un lavoro pub-
jilirato dalla nostra Tipografia e di no
stra proprietà: 

É daraocomandarsi caìflaniente iUìbro 
sul movimento dftite associa/ioni di ere 
dito in balia, Gompirso sotto il titolo : 
« PtiOF. AuiUJSto MONTANAIU II Credilo 

pùlìoìiwe — Padova TipogpAflA Saccheti 
to 1874.. 

Lo scritta del Monlanari,.i|,,ciù nome, 
sì è già acquisiiUa una buona fama, si 
scbiera degoameote fra quegli utili la
vori cbe in questi ultiuii anni vennero,, 
{ìubblìciti in Italia sopra codesto terna, 
/autore cioffre ìnnanxi lutto una quan

tità di interessanti notizie riguiirdanti la 
storia del cre^^to pel popolo, dai primi 
tentativi dei Monti di pietà (ino alia prò 
grediia forma delle odierne banche pò 
polari. Questa esposizione storica, la qua
le j^tota reminenle diligenr.a, le estese 
cof̂ nizioni ed il rigore seitìntitìco del-
rol)ile àutoro,>òiUna parte commende-si 
volissìma del' libro che ci sta dinanzi, 
il quale si distinguo del ĵ ari per chia-
rezza (ìd eleganza di forma. Noi rico-
nosciariiB' anche quì'=' la storia eome una 
maestra, la,,qudle pone le novelle gemi-
razioni 'in ìstiitn di trarre profitto dalle 
esperienze dei tempi passati e di scor
gere con più maturo sguardo i mezzi 
per la soluzione de' più ardui problemi 
sociali, per l'appianamento delle difte 
renze fra le classi abbienti) e le nulla 
abbienti, per la concilinone del capi
tale e del lavoro. 

Le diverse maniere di associazione, 
la loro essenza, la loro importanza e 
tinte le qfiest^hi che vi si'riferiscono,, 
vengono trattate con tatto pratico e con-» 
dùtLO al loro l'elice scioglimento. Come 
nella esplsizlone storica ihcdntriamo fe
deltà e sicuiezza, che distinguono i'ac-
carato ind:ig;Uore, ci rallegra nella 
parte prauciv'quella: chiara e sana intel
ligenza dei fononieni economici, la quale 
rende l'opera atta a promuovare ìu he-
C63saria conoscenza delle verità scienti-
(ìclie m quella classe dcila civile societàî ' 
la cui é(̂ U'̂ •lzione intellettuale e morale 
è in*liscui,ibilmenttì condizione precipua^ 
ùc\ generale progrcaso. 

Al pijdre delle associazioni tedesehej 
Ertn:ui!io SchiUze-fìeliiz-'ch, si volgono 'î i: 
meriiaii elogi, mentre l'autore sahnaeo.n. 
pairiuiiica ispirazione chi fu in Ual a d 
primo â ; propugnare queste benelìche 
istituzioni di cre.iito pel popolo, cioè 
l'illustre Luzzatti, cui anzi è dedicato 
il IIITO in riconoscenza d<dla sua sapien
te iniziiitiva. 

Noi ei rallegriamo di salutare in Muti-
timari un collega che p.'ocedo seriamente 
ne*suoi siudi, per recare servizio alla 
seien/4 e .pedo stesso tempo promup.'., 
vére ua''istitu7.ione, che è chiamata ad 
elevare ;jl.benessere delle popolazioni'e' 
rendere poss.bde la page sociale. 

Slcssa 111 Verdi. — Sappiaiiio cbe 
qufì̂ ia messa verrà ripetuta al Teatro 
della Scala di Milani) domani venerdì, 29 
corrente, in occasione, dcirauniversanu 
dei funerali dell'diu^ire letterato. 

Fiiivwvl^i B'oHtcSsimGxa. — Scri
vono (iij^^l.JinejJìi, alla i'erséoeranza: 

Si stniie a dire che la SocitJiù del
l'Alta Italia voi2;lia ori far proseguire 
alacreineiite, e,Ll,erttro ,ij,,tempo pattuito, 
i lavuri della feiTOvia; P'ontcbbana. Dì-
fatti, ora che anclVé'lT Governo di Vienna 
si occupa seriamente di far costruire il 
breve tronco da Punteljba â  Tarvis, la 
Sacicià dell'Alia Italia dev'essere cou-

"••Henta di accrescere il nv>)VÌinento sopra 
l'I sua linea. 

S t̂tcUVl.̂ fl. Vedaci*» • TH-eisafiliisa d i 
«cBe^aie imatairttll. Questa Società 
tJhe conl'oi'me i sugi .stuuui tiene ogni 
i*ni)L> una sedata alla ro.-iidenza di "Pa 
dova <>d HUA 0 due v\eUe'altre civiù del 
Veneto e TrepUl̂ U;,.. gael-̂ e quest'anno 
Treviso. V ailuiilihza' fitinque generale 
poi' uitevposizioiie dell' Awntìo sarà ae-
<Ì"1LU neilu Sala FUqdrauimaùca gentil 
mente concos.'̂ a da ' quella Presidenza 

domenica 31 corr. alle pre i pom. 
(Gass. ài Ticinsó) 

liirrftia cor r ide . — Nella lista ieri 
pubblicata delle offerte raccolte presso 
il disino dtài Ncijinianii per il caro dei 
viveri, soni corsi i seguenti errori:? 

Invece di fratelli Scarno, leggasi fra
telli Scfli/b. I _ 
Siìrcovich Marco leggasi Stucovitz Marco. 
5accftm/Viccofó leggasi Lacchin Niccolò. 

SpSUffiflo d¥if!l«3 fi3t£^«-'̂  t/JlvIBlfB d i 

, {ìuHofUuo del 27 rnngqio 1874 
A7wc!7c. == Maschi n 2, femmine n. 3. 
Moni — Calzavara Antonio diAntonio, 

d'anni 22, tappezziere, cebbe. 
Discordia Antonio di Gregorio, d'anni 

1 e mesi 10, Tutti di Padova. 
Un batìibino esporto dì pochi giorni. 

fìossava ieri dì virere noir età di anni 
i73. La sua vita fn un esempio di virtù, 
fa doGca'O dolla faitiiglia e lascia noi 
più intenso dolore il marito i figli la 
ntiora. Q. B. A. 

ULTIME NOTIgSIE 

ROMA, 27, 
La malattia di S p Santità Pio IX con

siste in un voumatlamo con Miterruziono 
dèlia suppurazione dei foruncoli. 

Ieri nella tnaUmata il Papa mijjliorava, 
\t\'\ nel pomeriggio ebbe degb sveni 
menti. 

Oggi perdura nello stato d'ieri. 
[Gazzclti d^ ti alia). 

l^on potendo il Ro arloriro al-de
siderio manifestatogli dalla città ài 
Yenczia di recarsi colà; ad inaugurare 
la stagiono di bagni, l'invito ò stato 
accettato dal,T)riiicipp,.p,ml}erto e dalla 
principessa MargIierrta,"i:c|Li!ili i)fts-
sevanuo in quella città buòna parte 
del giugno e del luglio. . _ * 

{Libertà) 

La Gazzetta d'Italia eopUene le se
guenti informazioni da Cosenza: 

«Gii evasi dal oarcere di Cosenza 
sono ormai stati quasi tutti ripresi. Ci 
scrivono da Catanzaro esservi stato ar
restato uno in quella provincia. Soltanlp 
tre battono ancora liberamente la cam
pagna» n,ig non potranno sfuggire lun
gamente alle ricerche della ginslizia. Il 
pericolo, così, dì una nuova bimda ..di:; 
briganti che giù si temeva, si può dire 
scongiurato, grazie allo zelo spiegato 
da tutte le' autorità e alla abnegazione 
dei carabinieri e. dei soklati nello inse
guire gli lavasi clèrcarceredi Cosenza. » 

^ i ^ 4 v * riP^ * * ^ - r v „ * ^ ^ H i ^ F H * h * b n * ^ ^ ^ 
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terno, che 11 fatto accennalo non ri 
guarda la sua ammtnistrarJone, Caval-
otti limita la sua interrogazione al mi

nistro guardasigilli. 
Apprnvansi tutti i capitoli del bilan

cio definitivo pel 1874 delP istrusione 
pnbblics, dopo raccomandazioni di al
cuni depistati. ' • •, 

Discutendosi detto Bilancio Abirinente 
svolge interroK'iziuni sulle cause del 
decreto del 1873 per lo scioglimento 
della scuola dei sordomuti in Napoli, 
del quale scioglimento il regio corntnis 
Siirio dimostra la necessità, nggiungerido 
però che U decreto non impedisce che 
la scuola venga in avvenire ricosutuita 
con opportuno riforme. 

Il comuussario regio risponde quindi 
all' intcrpellan?.\ Cnirùli sopra i decroii 
dello scorso febbraio relativi alle Uni
versità. 

Protî stìi che coi decreti citati il go
verno non hi certumente mirato a mig-
nomare il lustro,;, l'indipendenza e ìl 
progresso dello' Università; tanto meno 
di quella di P.jvia. Esamina le disposi
zioni dei decreti, che dimostra corri
spondenti aUe deliber-izioni prese dalla 
Camera sopra gli stanziamenti relativi 
al piTSon;de delle Universirà; osserva 
del resio cbe i decreti possono essere 
niddìfleati con altri decreti, potendosi 
nel bilancio del 1873 discutere delle 
variazioni da introdursi. 
• Cairoti persiste nel ritenere che i de
creti sono irref̂ ol̂ iri e dannosi alle Uni
versità: propone una risoluzione, se 
con.lo hi qsiale la Camera, riservando 
il suo giudizio circa imetiesimi, e ri 
teneniiu che debbano essere sospesi fino 
ììWn discussione del bilancio 187S, pasia 
all'ordme.del giorno. 

Qufista risnlu7,ione è combattuta dal 
relaiure Bonghi e dal comonssario re '̂io 
Hvti drcVvinra di non potere sospendere 
l'esecuzione dei decreti eenza mostrare 
ppco omaggio alle determinazioni della 
Càmera sopra i bilanci. 

lloscandll^ CaìUQui^ SwUs H^po^giauo 
la risjluziune proposta da Villnri,, che 
scagion;VI"decrotìd.iiraccll3a"d'ìlÌèga1Uà. 

Caidelli (ministro) conferma le osser
vazioni del regio Conjm!ss;irio, e le sue 
dichiarazioni relative agirieffetti dei de
creti, nonché alle moditìcazioni, che vi 
si pntì'anno fare. 

Si propone quindi da lìerti Domenico 
cbe prett'iaisi atto di queste dichiara, 
zionì e si jiiìssi all'ordine del giorno. 

Cairoti ritira''fa sua mozione a i*ichi>-
sta dt alcuni firmatari di essa, quan
tunque e^li non possa prendere â to 
delle dichi'jriizioni do! ministro. 

La proposta Berti è approvata. 
{A()imzia Stefani) 

•i*^(JOW-f? 

SENATO DEL HEG'NO 
Tornala del 27 maggio lS74. 

Presidenza TORREAUSA 
Procedesi al sorteggio degli ufflcii. 
Mingheifi (mmistro) annunzia le di-, 

missioni presentate iu, seguito al votOi 
della Camera, e dalla'Corona non ac 
Gettate. Il ministero rivolge quindi al 
Senato la slessa^preghiera che alla Chi
mera, cioè di votare al più presto io 
leggi tìnàiiziaVie aggiornando qucUd di 
spesa, come quella^suUa difesa dello 
Stato, 

Menubrea deplora questa sospensione, 
tonto più che il progetto era all'ordine 
del giorno. Il pro^ettp, è imporiantissimp^ 
e completa.quelle leggi già promulgate 
sulla vio'̂ rganirzazionc deireserciio. 

Minghetli (ministro) deplora e^li pure 
la detta so~pen-sione,., m9 pel, credito del,i 
paese è neces-ario che non sì votino 
nuove" spése senza che ci siano prov-: 
vedimenti per numentare le entrate. Del 
resto non crede che un rilardo dì sei 
mesi possa essere dannoso all'etTeito 
della legge. 

Dopo animala discussione, a cui pren
dono parte Minghetti "(ministro), Mena 
brea, Amari ed i^rrattEel'incidente lìon 
ha seguito. 

Approvasi senza dIscussionq,,jT,„pro.;̂ ' 
getto per le riforme dui Monte di Pieià 
di Uomo. 

Si approva il progetto per modifica
zioni alle tasso di registro e bollo. 

che l'pn. Finali si adopra seriamente a 
tuti^uomo per indurre la Cassa dì Ri-
spiismio di Mìlaho ad estendere al Ve-
neto e al Mahtovano il servizio del cre
dito fondiario, 

r 

Dopo le dichiarazioni di ieri dell'on. 
Mnghetti non abbiamo altre novità 
tranne che lo scioglimento della Camera 
è ormai ìndubitibde. Il decreto dì scio 
glimento verrà emanino, non appena il 
Senato avrà approvate le leggi finan
ziarie già votate dulia Camera. 

La sinistra se ne è accorta!, ed ê aa 
cercherà ora ogni mezzo per vedere di 
attaccar briga e dì costringere con un 
nuovo voio il ministero a dare le sue 

É 

dimissioni, l ministri avrebbero un gran-
torto a lasciiirsi pigliare a qu îsto giao. 
chettó. Forse l'interpidlanza delVonor. 
Miceli annunoì.da oĵ gi ò un tentativo 
per attaccare una quistione. 

fi intanto milgrado non ignorino 
qviesie disposizioni della sinistra, molli 
dcpuojti di destra sono partili ed altri 
stanno per p:u'tire. E qiest.i, saviezza 
politica, forse: iquel eh; è peggio, si è 
che l'on. Minghetti, inconsideratamente 
tìen loro di mano. Figuratevi che ieri 
una trentina di deputati tutti di destra 

, L _ 

e del centro destro vollero partire per 
recarsi a Firenze per godervi gli avanzi 
deli'fi3po.̂ izione di florloltura e chie
sero al presidente del Got\siglio l'auto
rizzazione per un convoglio speciale. 
L'on. M ngheitì l'accordò sul momento 1 

Una buona notizia. Il principe e la 
principessa Margberila, si recheranno 
a Venezia ad inaugurawi la stagione 
dei bagni. Avrebbe dovuto andirvi il 
Re, ma Vittorio Emanuele non lo si può 
distaccare, all'estate, dalle sue care mon-
tagne. i principi vi passeranno quasi 
un mesetto. 

È desiderio d̂ Ala principessa Mar-
gheritA di pigliar parte alla fantastica 
festa del Redentore. 

\ 

Ecco la concbision^ dell'artìcolo del 
Gaulois cui si riferisco ir'comunicato 
ministeriale del quale parbi un.,odi(;rao 
telegramma da Parigi. Hicordatf'l'o cir
costanze del voto che proclamò li de
cadenza dell'Impero, dice il lìaulois: 

ibi presenza d'un voto flTettuato in 
tali, condizioni, i 4ion a partisti sono dun
que fuiid:iti a coosi ierare come nulla 
la decadenza ddllMriipero, in quanto non 
sodilisl'a^eva a n^^suna delle conilizioni 
volute di legalità e d'autenticità, avendo 
solo il sufli'iigio universale il diritto di 
disfare ciò che l).a fatio e nelle stesse 
forme colle quali'l'ha Cuto.> 

Mì'^r^iió-\['comunicato del governo'j'" 
noi cr̂ d̂iafìio che il GaiUuis sia perfet-
tamî nte tialla parte della yagione. 

Tornando suirplewouc deUa Niòvro, 
il Cosfitniioììììcm&a : 

« L'impor̂ î uza estrema dell'elezione 
•Ch'ebbe luogo nella Nièvre s'accentua 
sampre più. Suno igiurnali ostili alia cau
sa bunapaviisi;"i che s'incarioano .d'illU; 

'::;mi"nà're il paese sul timoi'e immeiiso..(l.L 
Ciudi'ha=iiivesiiti;dl' trionfo del signor 
Bourgoing. « 

Del tosto Volo/.ione di Bourgoing, 
amico 0 consigliere di Napoleone ILL, 
ba prodotto in tutta.ia Francia uu 

: elTeito iumieaso. 

• ' I I h>-H .>*T - t * - • ' hi . ^^i I^HTTT l-

CAMERA LEI DEPUTATI 
Seduta dei 27 magijio 1874. 

Presidepza BlANGlliSUI. 
Corapi chiede le suo dimissioni. 
pclaca Fiance^co pro^̂ one che invece 

gli si àcRòrdmo due mesi di congedo. 
La Camera accetta. 
Annunziasi uiia nuerroga^ione di Ca-

vallu.tti, JiìtornO ai sequestro di alcuni-
siampati eseguito da ageptì di pubblica 
siHìrc7,za, malgrado il veî detrò (Fci giu
rati. Fattosi notare dal ministro dell' in-

Q 

amifi mi 
4 ^ ^ ^ 

lù-'^^J^^ • ù^i gio:i'aivii ;ò>̂ .̂in 
TMl**^ 

lìoma SO maggio. 
Y) Nella seduta d'oggi della Camera 

è stata notevole la iiUerrrgazìone fatta 
dall'Oli. L'ozzalti ai ministro d'agricoltura 
e comiutrcio sulla estensione alle jiro-

""vincie venete ilei benefìcii del credito^ 
fondiario. Dai resoconti parlamentari 
potrete togliere quello che più vi parrà 
opportuno per dare ai lettori un' ii:ea 
abbasumza chiara di cosa che tanto ia-
iercsaa le vostre provincio. 

Per me, notî  pQSSo diivì ultro sca(.'n-

Telespatmasiil 

, La Gazz. di Pali Mail consacra allo 
(izar ru3.50 un saluto di congedo assai 
so,rpren(Jente e franco. Il foglio dice che, 
fu una vana cabiila tutto quanto la slampa 
inglese ha strombazzato intorno ad un 

-ricevimento entusiastico dello Czar, h^ 
verità e che lo Czar non fu ricevuto 
con piacerò, ma con molta fred le'/.za. 
Vi sono moltì-Curìosì senza dubbio che 
corrono dietro ad unp,;̂ spìendìdo spot-' 

• taccio, e Londra conta sempre qualohe 
migliaio di scioperati, uè la massa de! 
pubblico.mancò di rispetto, ma i lettori 

, io ri (ani si merav giieranno di sapere 
che l'ingresso del Lord Mayor raccoglfe 
'molta p:ù gente, e du luogo a maggior 
lusso dì bandiere che non Va vi=ita delio 
Czar. Ma còsi fu infitti. Lo Czar'era im
popolare. E ciò non è punto a lamen
tarsi. DoVèva fiirse l'Inghilterra com
piacersi che lo Czar abbia straccialo due 
anni fa il tratiato sul Mar Nero con-
qnistato a p 'ezw della terribile guerra 
di Crimea, 0 perchè fu rotta quella tran 
quiilànte promessa I data in base alla 
parola imperiale dal conte Schuwaloff, 
sei mesi or sono,>a proposito delle con 
quiste russe, e oÌò senz:i una parola di 
sr̂ usa ? 

La domamiaè scortese, ma la risposta 
ò un »no» cÌ\Ìàro e netto. Un ricevi-
-ti'iento scortosi sarebbe stato indegno, 
non molto più indegno sarebbe stato 
quello che i gazzettieri hanno inventalo. 

Il pubblico inglese non è abbastanza 
cattivo, nò abbanstanza stolido per ab
bandonarsi ad un efttJSÌ d'amicizia, resa 
impossibile d:d coiUegno del gabinetto. 

Secondo il corr si«nd-nte da Londra 
della A'dfo Freie Pressa W discorso dello 
Czar agl'inviati esteri fu una mistìfì-
cazlone de! Time^, e non e vero ch'egli 
abbia fatio dichiarazioni pacifiche. Nel 
giorno d'ipo il suo arrivo egli soffriva 
d'emicrania, e quindi non aveva voglia 
di fir disH>i'sÌ, in ogni modo un allo
cuzione complesf̂ iva di questo genere 
sar* bbe slata sconveniente. Cadono quin 
di le apprcziaz'o'ri'i del giornale slesso 
e quelle fabbri(;aLe da tutti ì giornali 
eui;^pel stdlu stesso argomento, 

Parigi, 26. 
hdi, Hépublique frangaise porta Oggi un 

articolo pieno di fìimmeggiante corruc
cio sulPelezione ri'ìl dipartimento delia 
Niévro; ella riliuta il sistema del plebi- -
vScito ed ha opinione che'questa scelta si
gnifichi 0 fa sanzione del colpo di Stato^ 
0 sia un*opftra della menzogna come 
quella deli'8 maggio 1870. Ella chiude 
colle seguenti paróle: i Francesi I ri-
tj.rai0vi con, raccapriccio,, poiché fin ìlio , 
voi sopporl,ei:ete il suo mortale amples-ìO, 
voi getterete la vostra patria travagliala 
senza speranza di salvamento alla ro
vina.» 
' —• Sadyk-pascià e i contraenti del pre
stito non sono d'accordo sul corso di 
emissione del prestito turco. Sadyk-pa
scià insiste su! corso d'emissione dei 27, 
mentre ì banchieri lo vogliono rosirin-
gere a 24. 

— In relazione all' elezione del bona
partista Boiirgoing a deputato del di--, 
pariimeniò della Nièvre ebbe ìuogo un 
consiglio di ministri, ed una riunione 
del centro dentro. Nel consiglio dei mi
nistri fu deciso giovedì, di presentare 
alla Camera il programma del gabinetto. 
Nella riunione del centro destro si parlò 
dietro propiista di AudilTret Pasquier sul 
pericolo del risorgimeido del bonapar
tismo, e si mise in evidenza la rieces-
sita d' un' avvicinamento al centro sini
stro per afforzare la repubblica conser
vatrice. . • 

L'orgfUìo della corte di Frobsdorfha 
omesso di pubblicare il risultato dell'e
lezione in relaziono allo schiaffo del conte 
Pazzis. I 

lìerliuo," 2G, 
II principe Pntbus ha chiesto come 

maggiore iì la suite dell'armata un' in-
chie3tà"tr5nore militare sulle irregola
rità rinfacciategli a proposito delp am
ministrazione della ferrovia del nord. 

— ^ - - ^ - i . . 

Intimi mBp'àv.^i 
(AGm:Ha Stefani} 

'^--r- h -: LONDRA, 27. - Evelyn Alhry libe
rale fu eletto a Deole con 9 voti di mag
gioranza, i 

PARURI, 27. — Grivart rispondendo 
ieri al Presidente del Tribunale di com
mercio disse che attribuiva il malessere 
del commercio parigino alla instabilità 
delgovérno ed all'incertezza dell'indo
mani- Dichiarò che il governo confor
memente aìU volontà di Muc-Mahon 
f',vrà vispettaro il potere settennale fino 
ali' ultimo momento. 

Il Jouni'il de Paris pubblica notizie 
di Spagna asserendo che sì penserebbe 
nuovamente a una cafldidaiura Hohen-
Z'illern 0 di qualche altfo. 

Tre ministri, fra cui Sagasta, sareb
bero fvWiwevoli a questo progetto, 

COSTANTINOPOLI, 27. - H Granvi-
sir Mehemet Auska Chirvanizan'de fu 
nominato governatore generale di Alep-
po. Pjrte immediatamente per la sua 
destinazione. 

DONNA, 27. - 11 sinodo dei vecchi 
cattolici fu aperto oggi da Reìnkens. 

Venne approvato il regolamenio sino-
dale per le cpmuniià, e furono discus
se alcune riforme ecciesiastieho. Ê -ano 
presenti 27 ecclesiastici e 57 delegati 
di'Ue comunilà. 

Pj!::iT, 27. - Il Uof/d di Pest annun
zia chs il principe MUano di Serbia fiirà 
uWiX fine di giugno un viaggio in EH-
! 'opa e si rcrliurà dapprima in Italia por 
la via di Vienna. 

PAJUGl, 2S„ — Il ministro dell'intep-
n%,ricevendi> i suoiìmpiegati, dichiarò 
dì voler lavorare senza alcuno spirito dì 
partito per la difesa sociale e pel mante-

: espresse la ferma 
risoluzione di reprimure energicamente 
ogni atto illegale. 

CAGLLVRl, ̂ 7, — Li squadra inglese 
è partita per porto. Mabon. 

'TZt^^i 
• W^T-- l 

Bano^iiieo ^<csch\ns i^er, regi,. 

SPETIACOLt 
TKAVIÌO fi;\niHAi,ni. ~ Si rappp-senta 

l opera; Un bailo in ma-sĉ fcra. del mae
stro Verdi — Ore 9. 
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W«, LA C0»nSSIONE 
lUTATllONATO DKI.I,'ISTITUTO \ C U \ l ; l O 

DI lìIlUSEGiVNA 
Ari'is'i 

dio nel giorno due RÌufijno p. v. avrfi luogo 
iiciristilulo \gruiiu di Itrusegnu la vendita, 
meditilo asttv̂  di numera quattro tori di 
razza tirolene delTnlìi di eirca due unni, il 
prezzo dei quali varia dalle h. 533 alleCST. 

Padova, addi 2() ningyio 1871. 
U Triiside 

3i7 Cav. DOMENICO SCAIMN 

COL tìKNEriCiO D'INVENTAtllO. 
f/Eredit& di Pietro iìoniolo, morto in'Pti* 

dova noi giorno IHjltobre WZ fu in ô ^̂ i 
aociittata cpl bonelìcio d'inventario da) dot
tor tAntonìo To^o, quale Ctiraloro stìccialè 

L- - J 

MM: nJ 

iMla Tipopafia edit. Sfcccliettò 
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IL Cx\NCELLlEIlE 
DELIA t i . imETllRA DI ESTE ' 

i'4'.nadle ti-- Ao 
(;hc la (inedita di t'rosdoiiimo VanzcIIì fu 
Domenico morto in Vescovana il 20 Feb-
brajo 1871 venne accettata beneficiariaini!ii((i 
dal la eonjuge superstite Uosa l 'assarotto per 
se ò p^r interesse dei minor i puoi figli Te
resa 0 Gaetano come r isul ta dal Verbale 
odierno assunto J n . q u e s t a Caueelleria. 

Este, a i Aprile 187-1. 
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• • IL CANCELLIERE 
( I e l l a K. Il"H-t'SiBrt4t ili I 

RENDE NOTO . ; 
che la oredUà abbant^onuia da Giovanni Gi
ret to mancato a ' v i v i i n Vigli'tzzolo nel i 3 
Aprile 187-i venne beneficiaiiauicnte accet
tata^ dalla dì lui vedtìi^U Angelica Ortolani 
n e i r interesse delle minorenni sue figlie 
Antonia: e Filomena (erot to eseguitane la 

de l la , minore Benilde lìunluln fu t'udirò, i g]i]]j]V[T B r o f A 
previa nufòHz!lÌi7,Eoue avu ta dal Consiglio di 1 _ ' •' . ' 
i'amiglia per emi^ltere tale didiiarazìone e 
ciò p e r ^li elìetti del disposto dal l 'ar t . 9Kt} 
Codice Civile patrio. 

PadovM. djilla Cancelleria de l l aTre tu ra 2, 
iiddì 92 Ma^i^no 1S7^. 

l i Cancelliere 
3fJG VICORELLI 

Il Cancdlkve 
pijlLLA P U E T U I U Di MONTAGNANA 

ìi'ìvh: II' 1(1 
che Tìàcco Antoi^iS fu Valente tutore delle 
minori Maria ed Antonia Frimeescon figlie 
dclli i'uroiio Francescòn Antonio e Bacco 
Anna in verbale odit-rno dieliiaiò di accet
tare per conto, nome ediulcreaso delle mi
nori da lui tutelale, fxì Tii vìa benenciaria. 
l'intestata eredità lasciata da Dacco Anna di 
Antonio morta in Montagnana nel dodici 
febbrajo i8.3. Ciò si remliì a pul blica,no
tizia pegli elVett! dell'art. 9ii5 Codice Civile, 

Li'2S maggio 1871. 
3.̂ 7 VICENTINI, Cancelliere 

* ' 'S ' ' Ì ' ' iq\ ' '^ -n S ' ^ Ipotecario in I*'-ste.; Capodilista, da ultinS residente in Padova 
itsie, lo Aprile 18(4. ^^ QJ,,̂  ÎJ y^onosciuti domicilio residenza e 

349 
11 Cancelliere 

MEMN 

' IL CANCELLIERE 
d ella t'veiura di Bste 

che la ereditìi abbantlDnala da Pie t ro Cnr-
tarel lo fu Vincenzo in S. Urbano nel Vi Ko-
vembre i875 venne con Verbale odierno 
i3enenciariamente accettata dalla conjuge 
sujJcrslile Uosa Longato a favore del pro
pr io iiglio mifjoro Pasquale Curhirello. 

Este, \{\ Maggio 187i. 
•i^ ' Il CancelUere 

SriO MENIN CAULO 
•-•--H--I L ^ i - h - B -••• 

. NOTIFICA 
A sensi (leir Art. 141 Codice Procedura 

Civile e per ogni elìcilo di legge il sotto
scritto Usciere de l ' t ì iATHbuna le Civile di 
Padova uolilica al sìtr. Conte federico Emo-

dimora che ad istansia del sig. Gabriele l ìar-
zilai egli venni! (dilato a comparire avarili 

'questo l ì . Tr ibunale Civile, al l ' udienza del 
29 Giugno 187i, ore 10 a n i perchè sia con
dannato sol idar iamcnte cori, altri ' al paga
mento di it. L. 7000 importo di camniiile 
29 Decemhre 1873 scadente il 15 Aprile 1874 
e degli interessi e spese con sentenza ese
guibile , ivnclie mediante arrcKsto personale e 
anche pe rnues to provvisoriafnénte esecutiva. 

Padova, li 27 Maggio 1871 

358 P I E a LUDOVICO lìAGNO 

, e dei 

di 

niSCALDifflEHTO DEGÙ AMBIENTI 
Legioni di Chimica appplìcata 

" t — • -
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PliBBLIOATO IL II" FASCICOLO 
'^m 

• ' . 

DALLA 

Premiala l'qjoyrafia Editrice F. SacohBli:\ 

. 1 

ht\X.x 

Pndovn KS74. tn 12 L. «. 
I ^ 4 r f t f 4 

MAKFREDINI avv. G. 
SOPRA 

lA STATISTICA P E l U l l 

A* 

\ 

^1-

n.i 

DKL REcno D' ITALIA 

Padova 1874 - in ÌT 
• Cent. -sa. 

li. 

MONTANARI prof. A. 
Ili 

Padova Ì874, in 12" 1.1.50 

DE LEYA Cav. Prof. G. 
\ I 

STORI,! D0CI]imT4Tà 
DI 

^ "%. MM. 
- ^ " 

in correlatone all'Italia 

Padova 1874,' in 8. 
'aioras»,t=^"-ja=a:?w!a!!5»R5sm^^ I . L V J V Ì B ' J 

f fi "TT" 

« h €} .4 w i: 5': 1,5. g se OS m 
B E L L A P U E TU il A U I E S T E 

rendi' n'Ho 
che la eredità, abbandonata da Campioni 
Domenica di Francesco, morta in Sant'Ur
bano nel U'y Deccnibre 1873, venne con Ver
bale odierno, di questa Can'éellerla accettala' 
benenciariamcnle dal conjiî ê superstite Do-
velli Antonio per'l'interesse dei minori siiòi 
figli Giusî ppina e Francesco. 

Este, 10 Maggio t874. 
11 Cancelliere 

3M UW^ 

/ / . CANCIU.LIEHE 
d e l l a V\. ^ ' r • . ' t IX l ' a d i E i s t e 

RENDE iNOTO 
che la Eredità abbandonata da Trivellato 
Giuseppe morto in Savìl' Elena nel giorno 
17 Mâ 'gio 187 i, venne accettata beneiìcia-
riamenlc da ' Marco Morello per l'interesse 
della pro[)rìa moî 'Ue miuorenne Anna-Maria 
Trivellato e da Uosa Antonio per cónto del 
proprio figlio mii\ore MavLiuo, e ciò con 
Verbale 18 Maggio corrente assunto dal sot-
.toscritlo Cancelliere. 

Este, 20 Maggio 1874. 
Jl Cancelliere 

3.72 MICNIN 

l'-n 

l 

IN 

DALLA SUA F0NDA2I0]S^]i] AI KOSTPJ GlOI/rì t • 

WAHh\TA DAL 

CAV, P R , GIUSEPPE CAPFELLUÌTTA 

ISfiUlrATA A1*I,A GlliMVA OEIXA nfOMTHA. C l T I ^ i 

3 

L'Opera sarà divìsa in due volumi da 500 pagine Tuiio, 

distribuita in fascìcoli al prcz/.o di 

Ital. Lire 'm^VSMJ^^, per fascicolo. 

n 

Le associa2iiùnÌ si ricevono presso tutte te %ihrerie. 

J L 

AVVISO l ìSTERESSANTE 
; ? I 

p e r l e p e r s o n e a f f e t t e d a IHs'asia 

pr. ven t . ' a l 30 detto, con riccliìssinìo e compìeto assort imento dì sistemi del CINTO j 
I MECCANICO, del qua le egli e inventore brevettalo in Italia ed all 'estero. L ' i n v e n - \] 
?' zione di questo CINTO ò frullo' dell'esperìcniEa di più anni applicata al l 'ar te mecca-

li ferro, fa parte Jntipgriinle del sangueJ 'Quaiido esso vien meno , vi è deper imento ' 
il viso diventa pallido, scohipare l 'appettilo ed il sangue perde il suo colore vermiglio 
natv|rale. •-rr Le pillole, polveri , tavoUette a baso di t'erro impiegate per ricostituirlo, 
h a r i n ò a l grande inconveniente di contenere 11 ferro allo stato insolubUe, e per conse
guenza di dare del ferro a dìscioglìere ad uno stomaco già mala to . -- li I-'OSI-'AIO 1)1 
EEURO SOLUIiìLE DI LEUAS non ha questo difetto: esso ò u n liquido chiaro, l impido, 
senza sapore dìy^ustoso, il qya le , ol tre al ferrtJ, contiene iUosforo, e lemento r igeneratore 
delle ossa; i suoreflel l i sono mc^ravigliosrnéUò pei-sone deboli, cforotìelw aventi il san--

:!gue impoverito; guarisce dai mali di stomaco le doime e le ragazze L. 3 la boccetta. 
•'- MMiHmiTO in Padova; HOUEUTI e L L l C l CORISELIO. •: • lG-104 ' 

^^ki^M'Ml viv: i * ^ « 

ch(! lo dichiararono unica specialità solida, elegante, a d a t f a e d efficace, a t tenuta sin 
qui da l l ' a r t e or topedica; ed è certo che msmm potrebbe rièècire a qtìei vantaggi , 
tanto ambiti, che prod^ce^questo mccmnico congegno. 

PADOVA, Via Leoncino (Soncino) N. 319. 1 piano, Casa Bressan, vicino ali* Al
bergo Ammette. —• Si rìceVe dalle lU a n i alle 4 pom. 11-306 f! 

j " - f . . ^ . _ • . ( 

K 48. 
IL CANCELUERE 

dell U R. •" ?:• f'j. v T-" d i Este • 
, KENHE tól'O 

che la eredità abbandonata da Placido Be-
rengan fu Eraocesco, mancalo a'vivi in 
Sant'l!rl)ano nel 13 Api'ile 1871, venne ac
cettata bfneiìciarianicnte (la Do.meuico Eerro 
fii Giov. Battista per E interesse dei'"ifiinoH^ 
figli del dol'uulo Arnaldo e Duinenico, del'" 
<iuali è Avo mati^riìo, e ciò èóinc da Ver
bale 13 corrente assunto dui dello Cancel
liere, 

'Este, ìi-i\ Maggio 1^71. 
Il Cancsdltere 

353 MLNIM CMILO 
-I •— hr a-v u - i 

a 

IMPORTAZIONE DIRETTA A VENFZIA 

K 3 
lì Cancelliere della R, Pretura 

1)1 ESTE, 
9 A Pi Li O M"ENT^-N" 

r>nili'. nnio 
che la Eredità di Bmg"gìato Ciov. iì;ittisht 
mortp.ìn Lozzo nel giorno 2i, Maggio 1874 
venni; beneliciarianienle con Verbale i'2, corr. 
di .questa .Cancelloiiu, accettalMi ^^ Heghia 
Barbiere H;'OggIalo'pèr cònio etcì minorenni 
CugiialniQ .̂̂ e \'ii'ginia fu Calisto lìroggìato 
43 da Giachib liaibiom prothioi'e della mi-J; 
norenne Giustinu Broggiato, per conto di 
questa. 

Este, lì 23 Maggio 1871. 
U Giincelllere 

354 Ml̂ NlN CiVIlLO 

IL CANCELLIERE 
WAAA U. ViiETUUA Ul E-STE 

rojido noto 
clie la Eredità abbaudouiila da Stibastiano 
Ravanello "morto in Baldotno nel 12 mag
gio iHTi, venne beni ficiariuuienie accelUUa. 
da Cupiwzz&'Sìima per conto""'èir'mtór^tèsG"" 
dei minori suoi^tigU Natale e Benvetmto 
Pavane i lò Tu. G,Ìov,. Battista pronipoti 'deLde-
funlo suddetto. 

Este, 23 Maggio 187-L 
U Cuncelliere 
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Anno II. . ^ i m s ^ a l l a M O K S O I ® T e B ' d e . Anno IL 
DELLA CASA 

KiYOY p TOSI YOKOIIAM/ 

4 . -

O 

E 
^ . - 1 e Com?j, di Venezia 

É apei^ta la sott.us,ai;ìi:j,Qne alle condi^iìoiii seguenti: 
I signori committenti pagheranno Lire DUE per 

oirni Cartone all'^atto'^ della sottoscrizione, e Lire SEI,-

O 

o 

O 
a tutto il 15 luglio. 

IL saldo alla consegna dei Cartoni, 6-320 

E» 

W % Saocarclo Prof. P. A. 

i^ u 

w \ 

- 1 - ^ " ' 

^1 

Padova 1874, in 8. - ìt. L . r s a r : ^ : ^ ^ ] ^ ^ 
ftt* 
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NOTIZIIÌ DI BOHSA 
Firenze 27 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tré mesi 
Francia 
Prestilo nazionale 
Obbl regìa tabacchi. 

A^x^Wb^ 

71 40 -
22 24 
27 BO 

HO 10 
63 00 

28 
71 25 ùq. 

22 22 
27 60 

HO 25 
03 50 

Lonara 
Consolidato inglose 
Rendita' italiana 

tliOmbarde 
..Turco . 
Garnijio sy Boriino 
rabaechi- ; 

26 
93112 
f:(Uì|8 
201)8 
8'H|4 
101,8 
47 MS 

JlW^-iJn 

L ^ 4 

- -' - i 
1 

"'̂ WMyj;B>y;.̂ tffn™^ 

T ™ - — . i -

Azioni » » 
Banca nazionale 
Azioni riieridìonali 
Obbl. meridionali 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german. 
Rendita ital.god. da'i genn. buònr73 UO 

875 -
21 35fm. 

374 
2i3fa 
822 f.rci 

,1450 -

233 -

875 ìiQ. 
91 24"'lir 

3691ilfi 
213 " 
820 iiq. 

1447 -

235 -

Pungi 
?!sa;fi,ito fraucese B.o[C 
-'fc:i-ìdiÌ.: fraoci-'iie lUiiC 

• 

I 

' • • 

l 

t 

B O Y V L F F E C 

il n 

SUO u u r ^̂  c -̂
autorizzato in 'Francia, in Austria; nel litigio e in Piussia. 

U numero dei depuraUvr-'è^conskÌLTtivoltr, m a fra questi "e il fiU«B& BS^&yveais 
.atìfiUVt'̂ cRxE" ha i^nnpre pcciiiJiilo il pr imo riuigo, sìa por la sua virtù iioloria (id 

àVvertUu da qun^i un secolo, sia per la sua couipotììzione cscImivavfcìUfì vegetale. 11 
ttttÙ guiirrnii to genuino ilall,\ i ì ima del dottor CIUAUUEAU DE SAlNT-liERVAlS 

[\ guiirisi^e rudigiiliJuuUo lè^-airwioiii i:utiiiice, gli incomodi provotùentì da l l ' ac r imonia 
^ del sangue e degli laiiorl, U^n'sto Bt^irgs 71 sopratutlo rncconinndaio contro 0 malat t ie 
fj segrete recenti ed iuvelera te . 
i|' Come depurat ivo potéìile, distrugge gli accidenti cagionati dal mercur io ed aiuta 
^̂  la n a t u r a a suar. zzarcene, cuine ]nire dell' iodio, quando se ne ha proso troppo. 
•̂  li vero SU6l> del B<^y•ft'e l̂̂ fla-Et KfiSVt'Sii^iDr sì vende al prezzò di 8 e di HO 

francìu Ja lìoltìalia. 

ì " -

F.tUuva,, W-^. Ì^Ttm. Tip. 8»èch«tto 

Ol' 

line corr. 
italiana 5 QI^ 

Banca di Francia 
VALOHÌ .lUVERSt 

rerrovìe lomb. veu. 
Obbligaz. tabacchi 
Obbi. Ferr,jr,.E. m% 
?eiTOvie ftomane 
Obbiigaz. * 
Azioni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio aullMtalia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 
A-UEtin&che ferrate . 
Banca ?3azìonale 
ì'%'̂ ;j-viìfìOi:ì d'oro 
vUY:b';Q ui 'i^arigì 
CsHUibio ui Lormira 
tleBdila lisìstriaca ìirg. 

a in itfiV^' 
flobUiar© 
Lombarda 

26 
94 50 
t9 55 
< ^ H 

V*^#P 

I h V-

66 75 
38 80 

3^3 
491 25 
193 — 

79 -
190 -
803 

27 
94 BO 
59 G5 

66 70 
38 75 

312 -
490 ™ 
1.95 50 

78 75 
182 -^ 
806 -

27 
93 i | 2 
G6I|4 
191}2 
821i2 
10 1|8 
47 1 [4 

•Spaj^nuob 
a: OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

29 nisggio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med.di Padova ore 11 m.57s. 5 0 
Tempo med.di Roma ore i l ni. 59 s, 32,1 

Osservazioni Meteroologiche , 
eseguite all'altezza dim.l7 dal siiolp e di 

m. 30.7 dal Hvello medio de! mare 

SaroEp. a 0"—mill^^, 
reiniòraét. cfìntigr.'' 
Xtm. del vajj. acq. 
Umidità relativa.^^,. 
Dir. e for. delvètitò 
•ttato del cielo, . . 

7B2 •'' 

9 85 
G3 

SE 1 
nuv. 
ser. 

7 h 2 6 •-5u,6 
20 4! 14'7 
8 99; 10.80 
SO 87 

E 2 ONCI 
nuv, quasi 

i£er.-

2519 J (2 25211-
105,8 * 93/1 

931i2 93 m 

26 
222 25 
980 -i 

8 93 
44 25 

i l i 65 
74 -
69 10 

318 50 
138 50 

27 
220 — 
i80 -

8 95 
44 20 

ì l i 61-
f 4 I H- -

• 7 4 25 
69 \tf 

317 LO 
138 -

Dal mezzodì del 27 a! mezzodì dei 28 
Temperatura massinsa «» -}- 22' 2 

» minima «=•' -f 10/7 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. de! 27 = mill. 1,2 
BULLETTINO COMMERCULE 

VwaaeaHa. 27. — Rend. it. 73 Ŝ i 73.90. 
1 20 franchi 22.15 29.16. 

-.ii.'ì̂ iiiai», 27. — BAjid. il. 73 85 73.95. 
; 20 franchi 'Ì2.16-2i.l8. 
BQie. Mercato (ìuccu; pochissimi 

aff.iri. • 
l»nii'l«,27.—Gr«"m.Sostegno nei pre7?,Ì. 
l i i u u c , 21). — Saie. Al'Ian steniaLissimi, 

con del.iolczzu nei prezzi. 
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